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Hk 

rek^contadmilnel Veneto 
^^^V??^f='^' 

j , - • •• 'j 

onesto o[)er:aig,^ che,^^ n j i g g e n t e 4 a 

fìa, sa vS l lF noft ééserò il ràppfè-i 
sentante di iina classe distinta di 
bisognosi, ina intetide invece, con 
senno, calffiS e' sirìcerità esemplari^]. 
a rappresen ta re e difendere id i r i f t ì 
d i t^ut ta intera Ji^naaggioran^a ohe • 
lavora e' Òiiè'''s()fìré, ha prontiffialìo ̂  
alla Camera nella seduta d e l l ' 8 
corr . un discorso sui fatti di Mo* 
g i i à i ^ i v l l ^ i p i i i i c i I S f ò dàf ^reèi i ] 
conto uiuciale. 

'DepretiSj naturalmente;^vna^ '^e-
plicato, e, pili na tura lmente ancoraj\ 
"diféridendo l'opera dell'autorita^'povi 
litica, e, più che ma i n^turalmenteiV 
ipiaelia.^pia^; qualità conyertitó^^ 
al conservantismo, — senza pro-ì/ 
inet tere , senza impegnarsi a nul la 
per, il,, miglioramento delle orribili 

^ j É i z i ó n ì di.,..^ v ì t a f ' ^ i i r i f a t t i ! # 
Mogliano barino rivelate in paurosa 

f#pÌ0niss ima luce. 

••'t''^oiW'^M¥^'^'m, detto" 
Tonbrevole Depretis, —• che il pa-
J r o n e , il q u a l e . , è | | U ^ ricqhìssipio 
Signore^ è del quale ho udito I o -

'=?! 

ver che vedere. Ed infatti ora le 
fanno ì ri(Slir le 1e|gÌ, e non a; 
proprio daMlìo,,p#y,jiei;tg, 

E dire che in un accesso dì sin-
cerila, probabilmente involontario, 
C r̂ t a J m p r î de n te,,. fi n ô ., jd.,. e s 3 e 1:0: 
inescusabile, lo stesso «.Presidente 
del eónsi^ìirSa ?iélmoltufo o:'in-
negabìle chel;iiicontadini si trovano 
ìri '̂unu òbhdizidiie deplorabile^lSÈ 
dire che egli stesso ha Ietta la for-
mula dei contratti dafnttò;;e-che 
n^ rinvenute in essi «clausole se-
verissime.», , , : ' 

«Per ogni minimainfi 

^K-:^:~iA^ -•<>:;^^.i^±J"•i •MI* i! '^ - - f V - : '•/*.••-
l'^';.,-- .1 ^vi^L' i^yj^H.; . ;^: ; ; . . -

©ut. t g i 

:;;(( Gli affitti poi sono fatti parte, 
fin^déhàro, e perito ih getferirlB ial-
cunicasi.i bozzoli, li;;:gel3i, sono 

.riserbati al proprietario, è; per esso,, 
lal: grande affittuario; luva si divide 
i. pe r mette-in som mâ iiilf hcp m plesso: 
^dìi;:questi patti è gravissimo. 
. iADove ci, sono grandi ^Jffittu^ri, 
costretti a pagare il fitto a tempo F'; 

- l i y ih^ - j i i i ' ^ 

r=ì?ilvi-

W9t Wtg l^^oi^JLS^J?^- Pept^e-
\tii 'quéste,— multe gravi; — gra-
ve u fitto, tenuto conto della pro-i 
duUiyità, mediocre d̂ ^ 
;vijè l'aggiunta di quegli altri cortf 

rtnfeii cti^ ni Lombardiìa si chia-̂  

."Ih 

! ;-^ 
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-=Mm:>'.V.-f? - " . I l - ; ? ) ^ ^ ^ ' - ^ ^ ' 

limano,^ppendÌ2Ì,,e,che nelleilprq,-: 
? A îhcie vènete banhd '^ altro î omSy. 
che non ncordo bène, fra eh altri 

. vi,,è un gravissimo ojìerejfc quasi 
: tutti gli affittuàri, imposto;'dalìé^ 
condizioni speciaU del grande a-ft 

.fìttuarìoe.dai commerci, che..eali| 
• e se rc i ta r 4uèUd||cioè chei-ei oHìttma 

f 

dare anche la, filantropia, potrà mi-.: 
gliorare grani^ement^, je.condizioni. 

IÌ|^gli"àgrlcoÌtòriÌ^»t«- Ed è cpn 

iinistro conservatore ^^a. e può rini 

dei carnzzi (cosi è scritto) e che 
nelle Provincie lombarde si chiama 

1 - h ' 

' !^f lb'-='- ' ' ' | i^j"Ì '- -V^- iK -t '--{•^V . 

spondere ad una interpellanza p a n 
,̂ ì̂r quella deirònorevbleMàffi .^^ 

Giova Sperare che il padrone^; 
^ricchissimo senza dubbio, e forse 
'filantropo, faccia, be non la... tanto, 
peggio pei poveri^. La:; legge/henjgS I 

^feKt^S' 

%nî no una del! avvenire, ci può a-

carreggio. 
ra, hessuA patto torna più ; 

crave al coltivatore di quellofeche 
il'obbligà^ad adoperare il bestiame 
fuori del fondo-

•:;?=«v;Per fareyi; carreggi stabiliti a 
J^oil,.A?i!^^JS'^^^^W^ gf "^r^le, egli 
'̂ èl trova talyolta nella condizione di 
non poter nire la cultura neqes-; 

Sdire perdere una buona parte deli' 
Iraccòlto. È queS'to'*ìino dei pauH 
|!più gravi, che jl.,poss^no imporre--
?àdiùri. affittuario. 

Jssp, jen?a li^s^un ^ riguardo |lle 
j disgrazie ch#^posso^o colpirefjit 
fondo, essi, spesse volte, cercano-
•dî  sfruttare^'come ha dettp ierr 
gl'onorevole CavallettÒj^^on solo ]é§ 
terre e il bestiame, ma anche gUtì̂  

; uomini, che coltivano la tenuta. 3̂ . 
Tutfo % i e s t c ^ ^ | ^ non è tuttcT^ 

davvero, perche ci sono ben altre 
yj,ĵ l,ipc|r p i ^g rp i mism'loijìa con-̂  
fatatai^e, — hà^^%iconoscìutó^fefldf|Ì 
; cfiiarato S. K fieprétis. M^,e poi?;: 

E., poi giova spexc^;.e che ilipadronei-
I faccia lui ciò che crede miglìore^k 
Magari, comé'Huas^ 

Sirio. E cî  pori sé rari nò, ed in brevéS 
e(iCosi lo scoppio dellVira, neces-
sanamente ,br-Utale, degli oppressi, 
ppeea non oEDore J^^lativo aavvòro 
pia Mgiti^^aviòlenlff'della seco-i 
lare oppfession^^ -̂̂  

"É co^\J^:vpcQ^jgMl^, ,^^ 
commossa, convinta degli uomini 

oiiàti^ pan KirtìriBr MM, de i ' l^ 

jy Oliatore, day or ano, e hanno sof̂  

- '.-^ • : = ir ir - • 

. dunq(1 ̂ r\^ìl||]|èggerè ' 1ii istanza^*dei 
î cf»WMinl di MogHano, ed'Hl'poi'yettd'::^ 

r Quest'istanza è firmata da più di: 
80 di quei miaen contiidini, o contie-
ne tali fatti che in . me stesso pro-i 

' dusserp, un sentimento d*lncreduptà; 
ma lU:nostro., collega VVonor. Di.sBra-

'gan2«, col quale io discorsi di questv: 
:-fatti, mi disse cKa "è ' lMta:^*6'talè"Ìftr 

odiosJtà ispirata da onesto afuttantig 
re, che già da 

ovesse avvenire, qualche 
la molti anni si prevfl;-:̂  

deva dovesse avvenire qualche ( 
i y,--'^_^-.'ÌWV i l . I l .-•l.' 

contMiniJ^ péÌ^ì¥SSIàmare,MJ^intérvèhtb 

rti^fciit^i¥^'ftM"'8<^irraìf^^^pitìfia,'-^ 
anche dei più elementari sentimenti 

n^ìfi^ un^^riità; rna la p^^-efettura ^on 

S . f e J M a J e i t e , . , cosft. .er,^^ questo, 
.quando io edSKImiaif feoileghi^^^irSsén^ 
?ty:vaVtioi:!#?nofetrH ini^T^È^Mé, Ék 
il gioi;qio 18 febbraio, pel cocoune di 
Mògiianò, di buon niattìao, apparvero 

;i soldati per sedare dei tumulti che 
guaio. ,L. 

Sftf<.Qu6St'J stanza però era giunta 
troppo tardi: infatti il giorno 13 di; 
febbraio, in una Piazia di -Trevisojre 

-D: neUe xie circostanti, si adunava mt-
' ;^^i^^^\mxru) i • ^;.UiM^b\.-i.v,- >̂ ^̂ ii:ÌV.::; 

nacciosa una toHa di questi intelici^* 

t Gontadini. reclamanti giustizia. 
vi* Quali erario i s e n U m e j a t i c ^ e j ^ 
movevano? E facile immagiriarlò;:: lira„ 
fipikme, era. lo adegno lungamente' 
•Ì̂ ei>ress(*.' Nòr^tóariMMVà''^S^ 'tì̂ U'̂ dcth'̂ :̂ 
tilla, che un pretesto per erompora. 

quésto pfeteBto siàflrarse da sé, 
nella presenza di uno desìi asenti 

capitalo^^e^i^Q^fu (i^r, (1^^Ji|gT azi^ti 
uria involontaria provocazione. Ihfàtti. 

ai^raicWpitatoliiJ^tbrài^^u^i'^boH^^ 
diMi délir'p'ércossS;iolfidrSvVennf^qfì^ 
Wàtfm)"di''^àf^v^^^H^i5r^i¥è^tóiì.':"^^*^^ 

« Io Ino n no nulla a ridire su questi 
"-*•• '^'' "—-.•- (jeip autocità ' 

I -^4.?^,QHest:ipte|vve;q,to d^nM,*? sdflgftó in 
tutto le classi della cittadinafila; ma 
rs t ìmàt i ' ch t^Wti bòia per f l p i m 
iavìs^oftana nbelVione, invéce passeff-
giavanp tranq\jiUi per le via m mezzo 

flNobileJèsenipio dUfratollàrtKa, e 
^itòpro^ei^ t r i t a t i » | « [ f i ^ * à V l Ì ^ f e 
rintervento delle truppe, ove non vo 

n-

arresti. Q!li agenti aelr autociia fecero 
lì dover loro. 

« • • - ^ ^ I'.-

CI. I l t - I . L J AK, , 

ler to ed ìintetì3i)nffV ^̂ ^ 

m^'^^ 

I— 
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lìmMnfo^SicÙia^^ 

parate.^ le ̂ sofferenze, 'dèlfa' maggio-^ 
pranza, possano essere ascoltateef-
ificacen^ente prima del «giorno del 
égiudìzio,!,, altritnenti inijyitabjlp. E 
^conie'&'quantòlpauroso, 'per.&lchi' 
-intende, fin d óra ! e come tre-
;mendo, se si perfidierà a volere 
che giungâ M ù̂;:̂  'r;:*£r:̂ :̂v,̂ il&JÉÌ:f̂ ^̂ ^̂ ]̂̂ ^ ^^::?.^.k^,^ ì^Tbi.--:!-?,'. 

- . i=r i [ i r . : : j -

MaJìn.aUro, luogo 4e\ìà città, ed 

^veri contadini: inseguivano'ilfiinacciotìi 
fÌi|f02-^RW^s^èSso;̂ ^rfdahdò'èM'm^^ 

quanto loro boHiva nell anima : ma 
ancHe qui. accorsi carabinieri gtfar:̂ ' 

i die» sottrassero dalr i ra degli affamati 

jpgìarsi .ìn^^rpogo, Jìc;!!!-©.: ' fl»tì«ft^sfcS 
«Qui pure ^ii.vagenti dell* autorità 

.-fecero iV'tóràdbvore. OhV n^n 'tm^'ìV 
1 dover suo, Becondo se inforraazioni che 

| . p '•! • 

^i^m'^^-^m^r^^ r ;-'-.•-'; ÌT- =f:^T- f̂. 

•Tzf 
• ! • ' • 

*i 

Due colpi di focile fe(;ero u prima 
giunta gnistiV-in ai dun di 'questi, e 
un''còlf)'(^"yi%isi(ila.sta.vu :peiumandare^ 

.J), tei;?o;a^jiggi | i ig^,(^i:i im;c^^ 
aUorchè Bruno, accorgendosi che era^ 
un ragazzo, storno i\ braccio che erâ f 
p'er feriré,^e dlehiarò'cheipi^ehdevrsbA 
to la, sua.Rr<^i.^?j^)aeJl J^rj^t^^^g^^^ 
rono alcuni contron.^)^sLa intempestiva ; 
pietà; ma qusiì^tio Bfuno aveva detto?: 
una''''cdaii'f err̂ ^ iV)antenere ciò òhe ? 
avevia, dottai;,a;;n-^4Ja.:^W.^;!iCar^J(ina>:i^| 
dichiarò die avre.bbe futio saltare le;-
cevvelìa al primo che si fvisse àppres-:': 

1 aktò al sub pTotetto; e siccome Io co 
; nos'cevanò uomo da eseguire la mi-';-

nacciaftlì*. istante, gli, s j j a sdò ,preti5^ 
• dere tra le braccia il ragazzo e pof-'̂ ' 
; tarselo.' 

! Si 'condusseìBruo^p celereniente;: 
• i l K ' % Ì a g g i a , ' ec^se^;jf» uii^^, teca^: 

che servìvftgli ubaualmente per le sue 
rischiose scorrerie, e cne obbertiva ar̂ ' 

; suo°'̂ 'gB^Vern'ô '''c()iine''"-iir̂ ^̂  

e fece rotta verso il cauo di. -AU-'a-
grande. 

actìnie t idr ik i^ t ì^err ì^ ì dHìto'^ca^i^v:; 

rijvno, sicché. nojii^.bisognRya, più. doUÉ 

ancora fuori dei sensi. 

• I 

1=^^^.'^ 

l i 

fc 

LfivogU Uv crtsticoa biunca, chte^Ho 
icopriva, sciolse la cinturi), dov; te-
linevBL ancora appeso :|i|v'*sub^^^rtfà(7«n,: 
IfìUgnaU, turco,, ê ŷijde,,̂ ^̂  
Id^l giorno vicido^ a SL>effiiGVtìi die. U. 
f'ipaila avealo colpito tra;;ranca dritta 
|e le false coste, e che era uscita presso; 
||^^?colpnna vertebrale: |ltosArita "orai 
f'péricolos^,, ma nm «lortule. 
| |« La brezaa della serti, il fresco del 
i r acqua cnarina, con che Bruno la-i 
JvSVaJvi^ piagai ri eh i a m aròh o ; ll'Tii gUzf 6;| 
Salla vita: pionunciò, senza aprirve slì'̂ ^ 
is;gily occhi, tuliine parole in-lingua scp--t 
inusciutiì: ma Bruno, sttp^ndo ch'è I-efr' 
|feltò^^oidinari6''delle: ft̂ Viie di tìVriit»^' 
|d9ìjfuQco..è.dÌrprodu,!xe,^ae<^^ 
• indovinò che egli darnandtiva da, bert?, 
. ed appressogli alle labbra un fia--
I SCO ;d'i\cqnii; 41, ragazzo ne Bevve con \ 
(avidità, mandò (gualche laméntb'itiar^jf 
I. ti(;.olftjjj,y^^v. per(î è̂ .̂4,,,.§eiiSK - .<l-ÌpniiJ>,yp̂  
[PaBairrtre lo coricò, come più dolctì-^: 
s mente potè, in tondo alla barcaiT^e-
lasciando scoperta la ferita, contirwiQt 

•zoUVtto inzuppato d r acqua di'^mure; 
jrimeaio che-i^ inanni trovano t?fficace* 
• i^vt^iittéWfVnte^, 

vìgutori sì trovitroiio nlla foce del fiume ; 
«i Kn^5usi\: spirava 11; vento iv Africa,T 

sstiutile non ebbe a fftr dtinquo ché^l 
iÌ"0!Ì»i:t!eggerî ìii.3^1»P.vrft,tp r̂-̂ ^^^ 

licu a ilntta, piissava sotto il ponte» 
gittato sulla via consolare che va d a . 
N o t u M Chiara fho'h'i;é.̂ ^If^c'e""'ù'n'"-'al tra j 

mM<> il..|ug§3fc§S3|re^_^.,,.uuvigabU_(?,f^^ 

I " I 

^}. 

mi furono date, fu U prefettura d̂  
= | i 7 l - ' . : ' - ' ' ' - : ^ ' 

I l 
. • • ' • : . v / - - - : l ' - : i ' t . 

• i ' 

li.-! 

I 

^i!.^^^Vv?^V^^ 

tiro la barca in mezzo agli oleandri 

'tìvai-iipupiri, che oilaiio la riva, e rir; 
: prendendo",iu- ragazzo tra le braccia, 
| l o porto attraverso:-;! campi. Venna 
; così4!;:a.:nc!n.:mo,l|.u, air ent^^ 
;.Viì,lle- neÌia,Qua)e s'imméi's^'V'éV.non 
;larao troviirè a dritta e a sinistra VA. 
^montiigna tagliata ^ picco come una, 
i-rnii rag! l'afe bucata'a'qiianijò a'i|ufindo,J 
Ipoichè spna ,in,;quest,a, vallata gli av« 
fvanzi di un antica abituzione di Tro-, 
Igloditi, quei primi abitanti del! Isola, 
fcK'^'"'furonÒ' poi 'inciviliti'^lìàlle"g^^ 
|cdQ,iiie,,;-v..„^i,,,„.4 "'" .-̂ -.•̂ ^™^̂ |!-. t 

|:verri3, chtì per alcuni gradini eomu.-
1 niCtva a un piano superiore, a cuii>.-
: un> solo buco, 'ftt^drktp^,^ianf ^iorriria''dì| 
.fìa^|t)i'a^i,.i;d4iv,H.J.uge,;ve^ 
i un, giacitoiq di, canne, vi sìese sopra^ 
vi;-abito del ragazzo, e lo corico; poi-n 
reBsendÒ sceso per, accender fuóo/Ò, iri--; 
;; Si!» IL can ::Lftiii:>r̂ ^̂  ÌÙAÌL̂ V ̂ 9*̂ ® °̂) che 1 
;i egli appese al muro, e sedendosi so-i; 
tpra una pietni, presso il ietto del ra-t 
fgìizzo, aspettò die .riiiVeniSse. ,̂  
^ lSoa::;-eraM^ ;̂'wdf^ .̂,.̂ ^ 
'visitava quel ritiro; spesso nei suoi;' 

Viaggi senza sci'po che intraprèndeva-; 
attraverso la biciUa, per avvivare lai; 

ì'sm.:j{;^ita^ solitarJ»ĵ ^^^^vp^rî gcaIaiac$^W 

l mail pensieri, era venuto m questa;.'! 
valle, ed aveva abitato qiiesta camerav: 
^cn^a tiiî 'n ÌB 11 a r ii p t ^ d P ! tre ^ n:i i la ̂ ^ ri n i'̂  
a,d4ieittA;,,eru,;,!à,,;ShS;,§t, .abbandori^V.3.Ì 
alia ."ue metììiiiz'oni vaghe ed ìncoe,-4 
reriti, prcipne f\\ quegU uomini d' im-". 
maginazione cui nianca{, Ir^vpcienza.;^;; 

^Sa'pevi*.egli ch'e,era; yOa;;razza scom-'^' 
, papa.. 4alJ a,, ,|HO;iv, jì "' tìto .̂ ^̂ ì̂.̂ M -̂V.̂ - ̂ i 
tetàpi antichissimi^ scavati questi vi-: 

L •' •''' >^'-

^tirì; e, devoto ulle su,perstÌEioni pò-. 
; polari, credeva, al pan che gli abi 
I tanti dei dintorni, che questi uomini 
^ ossero stati incantatori,,, 

, M iy_, questa , er&à^za» -̂  ]Qveqa,. di,., at-. 
• IpuUjiui-.lo dai 'temuti, lungfjii, ve jo 
jiRttirava irresistibilmente: aveva inteso 
^'rac'cont'are nelj^'slièi gioventù'un'rnoh-' 
tdoì4ifeStprie,,di^ fucili Jncantati'^ fÌLt>(?U 
i mini invulutìrubiii, di viàgg'i^ton iri'̂ ' 
[•Visibili, Qja sua anima intrepida ed 
fàvidfli di 'meràvigltosb^ ri cfî a 
una brama^^'que;nq^;;:d*j)ic(3rUi;itr^, ;y^ 

i essére, stvepia, incantatore o demonio,-
ni quale mediiinte un patto infernale,-
;à gip conceopsse qualche potere sopran-^, 
fnaturale, che gli desse la superiorità::;^ 

Ma avea sempre mvanp evocato le:, 
uombre degli antichi abitanti delia^; 
tvailata di Modica, nessuna appanzio-
|n§((,avea.ijspQsto, ai ,suo> desidèri,|è|: 
IPasquale Bruno era rimasto, con &\xo^ 
•grave rtimmarico, un uomo come gli;: 
ifaltrij con l'aggiunta però di una for-; 

|zi^f«ì;Ìtìstre?;i^^;'<ihe "pochi moutiinarii 

•rparagone'cbn" lui." '.' '"'"" •.;'7"";lilt""'.". 
-; Era circa un'ora che Bruno stava;, 
• còsi meditandtj pi'esao ,il suo giovane| 
riftìritq,,AUPrdiè qui^sti .usci dàlie, suer-
: eie d' letargirtju cui ei'a immerso;:; 
iapri g ì occhi, SI giiarao attorno smar-.; 

rito, e termò^:djipsguardo sopnâ ;>;̂ iiihÌi;; 
Ì.ttye|^|o,jal>:atd, naa'^en^a..^ j a p e r e . ^ n - ; 
,cora He vedeva in luì un amico o un-

; nemico. Nei tar questo esamo, per un.' 
"istinto riatiiriile dì' difessa portÌ;:il:^gìor 
?Ìviri0tpto l^,manp:^4l.gioito pei' c.̂ ctiij.iiiyi; 

mise un sospiro. 

rie 0ra assòltjtamqritè bìsocno., 
«^L'onorevole presidenta del^Consì* 

;lio, rispondendo In Senato adCItìtià 
P®^I?ellajjp de^r oi^^.^antftlebiii sulla 

y ^ ^ r r ó o n e , . , dioé#%ome^^^'^^ 
Stipniv ( i o m e ^ f i d o si va npetendb 

y^moTité (infame, i r i ò f ì f e r aWia iu . 
m,Mà^^felfÌ»dÌ8t i 'u^t i^ÌÌ3e.8i-e^é-
ranp, si rende ^n pessimo servigio 
aUa cau^g^nsnigtiiìi, al p a l l i a 
rando cosi la prontezza del rimedio 

5S^PS>K 6£&Î ?P ^^t'^^-V^^iquésto 
i^ 10n0 ,4*̂ â̂  perfettamente éoi-

j|l^,pnorevole presidente del Consiglio; 
ma 10 credo che non si renda nep-

f pure un ottimo serviaio alla, causa 
nazionale ed al pae8e*.vdisconoBcendo 

| ; W % ^ , c o | . .P^sf ie . paurosi 1|j;^dìta 
;̂ dalla piaga. 

« Sòh'b avventiti feti che io ' t ì e f i i ^ 
} altaménto, ma possiamo noi, tenendo 
Sconto deile circostanze, condannare la 

: 4Ìr^^,Pl^e,h^ii?..;;4/3segU,^Pruni5, usan^^ 

I iranca, che è \ idioma universale della 
iicoste del Mediterraneo^ da Marsiglia 
pfi,no ad.Alesstindria, da CQstantin'i^poli 
Iftìia.*^ Algeri,,;e,coalMÌm.4a'h6q"ale. 
lipuò fav.s.V li giro dal vecchio mondo, 

— Chi se tuT rispose i l giovine, 
tó?».Un.:aTO-ico;; , , .,,.:,; 

i:iI^^«n..&on:dR!:iq;tie, prigioniero,? 
i*- No. 

Vv.TTiii Come dunque mi trovo quJY , 
| . A PaSq naie " n¥r r cî ! i " tu ito, ì 1 ' ragazS^ 
|a|É^cpllp,%,,,^,t.tentamfìntep:e, 
i.narr^tore.^ebbe^. |\i\ito'ii,suo Vf^cpontp, 
fiissò^ gli ()cchi iri qiielli^cdi., Bruner e 
'|con accento di protmda riconoscenza,: 
| '^l4ypràv:disse; poiché mi haì^àalVata 
^"!5^ÌYÌ^ .̂.̂ PXr^J .^^ch^,.^§^^i;jaiM padre?. 
li;;:;;™ Si,,g's^eBruno, Jo,,voglÌQ, ,,,., 

^1 Padre, disse û  f^'itOj, tuo figlio^ 
l:giÌ^;Chian^S'Alì,,;:|:j;tU:: corìo? U 
? • — Pft^quaie Brui>o,, 

~ iJrami qualche cosa" 
ìp;;:Trr>,;;Ìài|: acqua, ho sete, 
'"'• P^squalòi-iprese^Uhà taaza di^-creta* 

scese ad attinger acqua a,d una sor.. 
giva che scorreva presso U casa:, 

ìq^andOf risalì, girò gli 'òccli|^'s«iy^'ii^ 
. m^ MA '^'^mm. %M M.,M:lm^. » -
vevu q'ie)3ti ne anche pensttto ad av--
vicinarselo. Ali prnse avidamente I& 
tazza e la vuotò di un (lato. 
; ~:Mftl*.;Mj:^WK^d#.^tftri,ti]^>nni ia-

que'^ta taxzaì disse il rwga/zo nel re» 
stituirgliela. ''• " 

--1 .y--< :•, 

^^^m 
fffyntMiu<^J^ 



' ' r- .^ 

j=r*; - .^ . . ^ ^ « ^ ' 

; Ì ^ ' ^ T ^ ^ K ^ ^ ^ ^ # ^ ^ 

« Concludo* La mia interrogazione 
era dirètta anche ali* onorevole tnìni-

_i £_ 

atro guardasigilli, il quale non è prò--^ 
sente : ma una parte della domanda 
che io voleva rìvolcei'gli non ha più 
ragione alcuna d* essere/atta, .poiché 
sono^. pa8sati'"ilaàgi tre me8Ì.,Ma,jyQ.cpr 

^ o g g i io posso peràja.do»iftndargli se 
I l l a le fWa dì quel documento,:» s u o | 
cuore di patriota non gìftt ihià sug-
gerito 11 bisogno a\ proporre aeiie ai* 
sposizioni legalu (cougari associandosi 
airoaor^evole ministro,di agricoltura al 
comffilrcio*) di proporre, di co, «delle ? 
dispòÈizìóni iógàliy'^Sttò^.TendereJr^^ 
possill)ili queste enormità. Questo era-
quanto, anche oggi, poteva cHiédèt^ef 
all'onorevole guardasigilli.» " 

Corrière Interno J^ ^. 

in-ì 

''^'-rrlTT^-

-r-^'^'/'^-'lM-liJ-M-'^^r, 

I , l'i . • . - - . 

f/pivi.̂ 'V.iii-;---"!".-̂ '" = 

J/ r i spa rmio in Italia 

Dal n.^e^del Bollettino bimestrale 
c^«!yib|'isparmjjo che: verrà doraanFpjjDr 
blicitB dal Ministro di agricoltura,; 
industria e commsfcib o conterrà là 
BÌtuazione dei conti delle casso dì 
rÌsparmio|ordiniirÌe al 31 dicembre ed 
il movimento dei dofiositi presso tutti 

gli^ isl^uiti di risparmig,,du|;«i^^*''' 
mesi di novembre e, dicembre 1882,: 
risulta che l 'ammontare complessivo 
dî l credito del depositanti per 'ver-
Samenti fdtti presso tutti insieme gli 

gistitutì anzidetti che ol 30 novembre 
fera^dij ìre 1,039,609,292,29 ascendeva 
^aUSOicembr^ ;a L...1^32,609,292,291 
fc<in un ftOmento per conseÈuèhza di 

IiÌ5,605,009.81. 

di norma par le prossime olezioni dìe-
talì. La radunanza eìàttorale fissò un 
programma che pone ifi-^prima linea,, 
la e salvaguardia deì,.idiritU della n a - ' 

^^ , -^ ]lr^-É J-_-.^ -v ^ T?^ -L-; ^ I ' 

^^tontili t i^lingua italitina come ,Bono 
garàtVÌÌti€àlMV%^ì fondamentali dello, 

fStato ». 
•iijl'cyil'?— 

Gorriere^Veneto 

-C 

••^ I 

Ci^islale* — Nostro dispaccio 
ì)articoJare : 

Gvidale,,i4i,mdiggiq.,. 
« lersera imponente entusiustical 

dimostrazione in teatro al andò ; 
Còl-" 

eser-
tcito; u Re. Si volle marcia reale e 
nnno GariDaldi, applauditissìini. » 

i;: C i soa i . (Trevlso)j^II R. Ministero 
idi rARricnltura ha stabilito' di inviare 
pli;:ptìr3t)Ttèprico pratico al Caseifìcio, Per i medici condotti 

innanzi ad un pubblico composto di 
6000 pérsoriéj^ipaliquali 200p.,,B!Lu1| 
denti, pronunziò tta«BR9»^MPM,4tó 
scorso. Kslì disse: ^̂  

« La maggior parte dei guài cho^^i. .. ...„...«,.,......* «.v..» o«t:̂  . ,. . , x w A ^ ^ - ^ i ,-
frav«(yHiilmtf^Nfl7inhi7riarlo dei ffuai*fe '-''T- i."̂ ^̂ ' n '̂"M̂ ;;<̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  che e ir dott. cav. Ade son 
^ è DoLiMe a H o m ^ r m d X * ^ »^eS«''* J J I ^ . , « « , . , - , , « . - . . . , , , . 
d e r i v a n o . d a l l M g a o r a n z a e l » i U : f o l U a B ^ 

nome del Principe TòmmAso, presi­
dente onorario; e il conte Balbi Vti-

^ • 

lìer lesse un saluto ai convenuti, 
Irjngraziò lo signora padovane che of-
. ifrirono "li bandiera, ed invitò ì tor-
..neadorì a combattere,,pendo in pen.•̂ yi 
^^tero *iìfèreMeA»<lamai|j|, , 

Quindi eSliero luogo tro assalti ; If*' 
banda suonò ancora; e la aolaunitàl 

«d'inaugurazione si chiuse. 
Questa aera le sale del Club sa-

ranno aperte.alle persone munite dL: 
|ltesserfl. 

n c n e a i i l ^ a . "s-«:.^Lr^8Ìgnora^ 
ftEugonia Solerò vedova Piccoli, nollai 
^'Jutiuosissima circostanza delia mortai 
**del proorìo fielio comm. Francesco 
^£Ucft|i|i'rgoaai;a|iy|i|!llM.^^^^ 

200fiÌfOomìtato dì.,Padox«..por. gìiO-ll 
tsplzii Manniv i 

T Ea Presidenza, rendeiirlo, in nóme 
'dei pover», puubliche grazie alla pie-ii 

T ^ l ' ; ^ l 

-^^.-•ivT. 

4V 

•«i 

Idei medici condotti., 

î '.-iv'̂ î: 

dei popoli, e dalla paazia e dai delitti^ 
dei i^eggiiori. Ji 

f Sappitfmtì''benissima^,ch^;*4ualuH;i 
que sìa la politica di questi ultimi,,, 
por quanto sia cattiva e pericolosa, ci 
sono sempie quelli che per essa si 
àn- icchi&ho iv pttengonónrpensionifl 
titoli di np^lt^v Ma ciò, cfea l^n^^ 
sapere è la sorte del popolo, dei mi- | 
lioni dei nostri concittadini, di colofo| 
che abitai iòin capàuìfi^^la; iri: alloggij 
di una sola camera: guardate ac»|\anto| 
nella vostra Scozia, anzi nella stesaaf 
Glascow. Dalla statistica risulta chei 
in quetìtTcittà 41 famiglie^ii lOO^vi 

''r^iS^^z:^^^ - t^^to il 1883 

f̂ 
Domenica scorsa nella 

-..,,spiazza maggiore vennero distribuite 
.* adunanza si è mostrata d* àvvisaliilMmedaglie al valor-civile confante; 

che convenga, con talegge comunale « '̂« r̂o proposta deL9(iMÌstrp,,p^r,,i;iu;-
' i„^ „„ . , „ I • . jj-r* . t e rno , ai prodi deiresorcito, più se: 
^ r e garanzie per la n o m i n a . ^ i M i c i n ^ t e ^ l l ^ p ^ ^ ^ 
HlMIitó» « 'a . •PiS | |^^. .M..^edìcl^j[ lael l*^at ì tùi i rammrso VpiWot i r i i rP^ 
Icondotti, accrescendo^kloro, stipendi,. 
fe^rspdendoli responsabilì^^^Jdall* igiene5 
f comunale. 

' • • ^ ^ 

•k 

4 

- ^ J l 
J _ 

Ti.-! 

^ 

I. 

"-f. 

LWjè^ròvie meridionali 

m 
^ff 

':|sis 

ì̂  

digi di coraggiojiiilf-carìià,feconda, di 
^costanza irremovibile nella..^cpnte3%| 
jicon le ire depredatrici dei nostri tor-

renti. — La cerimonia fu solenne Q: 
Ìcommoventé11oiGlìiIiiieigniti.^furono il , 
Scapitano Sesia, ^1' lenente Do Carli, U/ 

e Marzer eî îl soldato Faore. „;t 
Si. annuncia che il 

caperai 

•^^HzJ^:"_-il^,^ --b'-y^^--'::^-.VJ"^'-^, 
• i i ^ ' ^ . , . . 

Corriere Eitero 
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per cento vivono m alleggi di soie due^^ 
camere. In quasi tutta la Scozia più 
a i diié^W^i^^della'popolazione dimorai 
in alloizori di una camera sola. E 8 i | 
noti c h e l a Scozia e celebrata gm-l 
fitamente per la sUa-nndustna, par u j 
auo spirito di eeonomià^t^^ppure si^ 
debbono constatare,,si..doloio$ì, fdttiiftf 

«Quale la causa".» oe voi facesten 
V addizione di tutte le spese ulte pep:; 
la gHeìra da,l nostro paèaal dal pririil 
cipio dei secolo,ad oggi, incluaMjÌe- | 
fciti diKUerra e ^ " "~ . - —-
litari^ trovereste 
aoWf tétale dì 4;414,0()0,OOQ,,dyir̂ ^̂ ^̂  Contro gli àlhvnesi If 
cuarra, quanto è costato durante lo ik =»i »̂ a da Oattaro che il nuovo go 
stesso periodo di tempo il vero go- vernatore delr Albania e 
'^Kf^^^Fpv^Vrib;-aviirmr"-pa^ 

i,^*§^cc)!^dffi.^^..Mcre4)tate, iL.minij | 
j t r o ^ e i Jq^or|,pubb!ici,,,ayrebbe cbn ,̂̂ ^^^ ,̂ .̂ .̂ ^̂ ^ . _, , . . . ,, 
pordflto rrih Ift SorifltA d l̂la^ ftiri'nwiii Tagliamento ha invasa alcuna parta 

della campagna di Canova, precisa­
mente "quella che fu già desolata dalla 
inondazióne del ,28 ottobre decorso:-^dei tempo utile per^ilrnscatto. 

Acquista favore fra il'pubblicÒ della 
capitale francese il disegno di un ' e -

tspòMziÒhe universale da tenersi nel 
11889, in occasiona delle feste centa-
i n a n e ideila grande iivoluzioneé 

,^. 

^̂ e che ^son minacciate \Q comunicav 
^:^A:^'^m>^-n^y^^^ 

' ^ • ; 'T ; i ^ - i ' 

Ziom nel canal di Qorto. 
S7<9iue- — Abbiamo aott'occhio 

- H ^--T V . . 1 - - . ÌL _ • S \ -^ - ^ - L'I F ' ^ I . - ^ L ^ t , "J I _ L - 'S ' -^^J _ _ 

ilriag 

;!:'?ÌJ3W 

fcficrive la Patna del Frtuh — 

! • > 

• ^ l _ J . HX. ^ J i . . I . _ * 

-^il 

sunto dei sussidi ai Uantieggiati dalle'^ 
i^iAond^zior^i fneil[a nostra Provineìaise-^ 
^ condo il riparto sul fondo assagnatOt: 
idallo Stato in Uro 6,500,000 — ri-̂ ĵ  

^:già perc8t|iJ^yj|,^àl^jiii^sÌQnfa^^ 
ììe dalla Commissione provinciale, .,.,i|S 
tì i r numero dei Comuni cui furono 
^distribuiti sussidi, è di Ventiseif it* 
Inumerò dello ,jiPl?*^^'Ì^ di^.^|W^sidÌo| 
12671. L'ammontare dei danni denu^jÈ 

ciati era di lire 1,180,624.11 ; delle! 

^-.^ 

tosa benefiittrice, rammenta lagri- i 
mando la .p6i;dita._del..,.venorato co lU- | 
ga dell'Ufficio di Presidenzi^vdel c i t - l 
ta^diifi^Hytritègerrimo, dell'uomo ri ;ye| | 
rito^:,e.stÌmàto da tutti^'^eir" èlìmplari^i 
virtC'f»;*!-! ^m^ 

Comttato di Padova. — L'Ojpizio Ma-i 
rino Veneip, si appresta ad accpgliere,4 
anche quesfjni^o i*^o^^ri J ^nc iuyy 
Scrofolosi; pei qùalì,^ dal la | 
canta cittadina. 

L'apertura dell'Ospizio è fissata 
pel giorno1È5 giugno p. v. 

Lo norme per M'accettazione, sta- ) 
btlite dal'Comitato e dalla, Direzione 
dell' Ospizio, sono,leseguenti,^,; . 

I mciu l l i del Comune,4tÌPadova mmi. - -
saranno inviatr ai bagnijygmarini ai: 
Venezia m due spedizioni successive, 

'^^i 

K 

1 

E^.. 

Solò^^ 11010,000,000, cìoà,,nieno di un 
quarto dell 'altra somma. 
•::<ln questo stesso anno la spesa per:. 
cose lair i !an '"Wr^' dî ^̂ ê̂  di! 
Sterline. 

<.;B:9fnan*^,,.se,.|ia,,,. n | ^ ^ | s a m ^ ̂ a|la-: 
ricchezza, agli agi, ai mezzi, alla fe-̂  
licita d'una popolazione di 35 miuonii 
dì abitàntì^iitìW cosi tremenda ,somma?̂ <i 
Ma che dico tnece^sarìa? Elomanfjol 
anzi perchè questa snmma e? perchè;; 
tanta miseria fra noi 7;)> 

Continuò r illustre efcònomista cont 
•v^rreloquenza per p i ^ J L E n ^ r M i l 
questo passo.e dopo aver detto che îi ;i; 
bisogno produce il bisogno, la povertà:: 
e i r mìÉfTr^pnorisi iorfr la misèriiS 
e ìS^'povertà, e eh'egli guar^ando^pj 
passa tQ,^ i , , s co rge . .m.MlM.J I^BlM 
che eccita non solo stupore, ma spa-
Vento ed orrore, così conchiuse: 

,(«<Passavà-davahti ai miei otfc^i uns ,̂,. 
\ is ionéCditmilÌQaÌ,Jk&i^8tói .^^ 
dividu'V-'ifna ftì«:i'glie; PidfJ,. madri, 
figiVuòii, una turba infiriifa di affa.̂  
mstìf %ni^eiàbili, m^ilciJnci, nudi;'come ' 
colpiti da una matedi^i<?ne,,,una pror;' 
cessone interminata che va dalla culla 
alia tomba.,., 
W>L* avvenire'dipèhde'drvoi, .0 gio-

•vftni. 
« Imparate nella lezioni dal passato.^; 
« A me pare che in questi ultimi 

secoli noi abbiamo camminato sulle 
orme'déi 'Cesàri ed adottata la bar­
bara politica di Rom|^,p,^gana, men^n 
t re al t^^^P stesso^ con g''a"aG ed 
incunscìFTpocrisiàVabbiàm^fdbbi*icat^ 
cenlilair^i^Htmpii^^^è dedicatili;'alla 
pace. 

e CamUieremo questa politica? » 
0 ! se queste parola d* oro fosser 

ascoltate — scrive iUMessaggerQ;^--^.^ 
sft realmente si pensasse a cftmJ>44% 
politica, in un tempo ^ jo r i J i o l t ovUb 
cino. ma nemmeno lontanissimo, fini-r 
remmo di parlare, senza dubbio, di;: 
assaììsini'lpoliticii •di,!; scioperi, di.à^oi^ 
!uzioni,e4LaMn?ite, di m n g l « s t & J . 

CUI ha dovuto fatalmonte ricorrere la 
tremenda ed iiiesòrabile disperaziona 
'^aìlopoUl'^ 

^•.^^^"''^PM.rf^ali f u M o àmmésàr^al le GiiVuie^ 
del Montenegro SI è atalnlita, un^a^jpmunicipali soltanto lir6,.616,379.05:^|€^ 
9ató£»jecon|gafeq| |1^4l .Ìo^^^ M\^ DputaaÌo | l^ ,^^9 | Ì£; 
non app^ofitteJ^*^^^.d^lls os^jlit^ fpaje 
truppe turche aî ĝliSfialViariiBsi delle 

V 

I 
m 

i l i ' 

f;ciale 238,457.50. 
p 'n: 

im&mmm 
montagne per impadronirsi dello Z^ìif; 
ma attenderà che ghnalbanesii ven-&| 
gano sottomessi per poi procedere, di 
accordo con le autorità turche alla 

| l | l |mÌtazione final^Je^jM"*-
«,J Jas|ri^i,,6d^icMiriditi sî i prepa-
rano.a^^una resistenza disperata. An î 
che alcuna popolazioni turche del-
lAlbania faranno causa comune con 
loro. 

mmì 
Corriere Provinciale, 

i\ 
MM 

•'•~m: 

Ir 

V 
'Z?^ 

^Sr-^ 

ì . ^ - ' - 1 

i^^^IH 
•f'̂ r̂ -̂

:^i: 
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• ^ K durata dftUa.cura balneare, m i 
'^ia ordinar\Ry^::;dÌ|^^ $ 

ra^oWriere'ifi?^ curai 
gk'atuita SI richiede : 

a i L 'età non minore di 4 anni, 
riè^superiore a 12 per "fahclùlli, ô :>a 
lEftpar U fanciulle. 

fetì»iiii^^uioatìutrtziono dei seguenti 1 
fdocumenti : ' 

l.j^^eda^dil nascita, 
2. F^da di V^ccìnazionèiì 
3 . . F a d r i f f e i s M b i l i t à della fami: 

M ì a , rilasciata dal Municipio. ^^ 
Ĥ  Gli aspiranti al beneQcio della cura,-^ 
{^muniti.dei.dpcum^nUjopr^ \Sémà4 
fidov-anno presentarsi,,aJ]a,,vUj|a,4eIla| 
fCWmissione di scelta; iqhe i l ; riunirà^ 

2 . 'Pl r trattare sopra divèrsi articoli 
del Regolamento Sociale. 

A Vigodara^or©,., ,— L'abbiamo 
chiaraata- pregata, inWèata, e, ve.? 
dendo che preghiere ed invodliìbli 

inon giovavano, le abbiamo scagliati 
contro rimbrotti ed insulti, a un di­
presso come fa il popolo di Napoli 

Ĥ con S. Gennaro quando questi non 
vuol decidersi a ,fax boi ire Jl,sangue. 

K finalmente pare che sia venuta 
.questa benedetta prirtìafòra. 

La campagna W l t i a verde, gli uc-
scelti cantano fra le fronde, tutta la 
«natura freme impaziente dì abbando-
iinarsi aU'ofgìa della vita nuovaVt'^ 

&.JaccianjMunqutì,una.cor9a^^ 
pagna,andiamo a^baaici nello épèttaco-

flotìinto Vecchio e sempre nuovo della 
«natura cho -si ridesta. 

E sicGom ', per quanto questi spet-
|tacoli?fé--godimenti,sieoQ noetici, pur 
isi.gustano meglio Se: c'.ò.vicinòWdhe 
W p r o S a dlMTOtavola ÈcrpFipifli ta, 
micosi nOir;.vr consigliamo, amici lettori, 
|à° far oggi (13) una corsa a Vigodarzere 
tove troverete musiche, e" crediamo 

!-i:t 

•ff? 

^neLristoratoreGasparbttor 
Ui troverete anche vUff'Cronista che 

jyraiizeràw.] pfgal iWd non di 
Mrèctame, 

ti*t 
r 

• . . ^ i l^po" a i «ìec©n5Ka/^^JUi-solS' 
cl^ilcotti i n ci â ^̂^ s p I end or e, p ^ e cori 

lìhtérizibrii sèrie, fa risftltn'-e con mag-
^giore evidenza le brutture.diremo cosL 
?aèdili della città. Muschi e ì erbe che 

||Ìlieriche.4^,,3ecoU,subisconOgÌe m 
|:fluenza degl iHlement iJ l i lOT^' f t^^ 
s^maggiormenttì nell*occh'd ora che il 

vivido raggio solare vi batta sopra 
fjSenza misericordia, e quasi rimorove» 

| | M f e . l » I I E « « # q ^ U ^ e cosa per 
pgi^wiè^pe^rUestet ica delle^W?^ 
abitazioni. ^ f̂ *< 

'̂ i Questo dicià t t i FpSj jS ìU) di certe' 
pragnatele, COSÌ enormi da poterci av-
Lvolgere una persona, ohe tappezzano 
tìi cortile dall'Università e ,̂ soecial-
dmente l 'atrio dalla parte delle Bac* 
Icherie, 

I' Noncosterebba proprio alcuna Spesa 
ÌJa'Tpuhtura di quei muri. Una scopa 
Ijsopra un'asta un pò* lungfì : la cosa 

'^•jfe.^ 

sarebbe più presto f^tta che dettapi^ 
: j ; ^ i f ^ i i ^ ;^Ì;^C^^'-Ì;^ÌP^::^JIF^^;'^' 

'•!.^^i^ n e i r Ufficio del Medico capo : municiLT^ 
'\-\^';^^-^^*^i^i 

L,.. 

•E4^=ìiÌ^ 

§mmi Precauzioni 
1.1' a;^-h 

;:Ij,3piwes ha per dispaccio dà Nfosca; 
« T r a gli ordini-curiosi emanati â  
osca perM^incoronazione, ve n 'ha 

uno che proibisco la mostra e vendita 

un campo di An-Ai 
I iònio A, furono tagliati e asciati sul! 
isuolo 18 .tralci di viti,. lLdanno.è-:dil? 

L r e 30. 'mm' : ' ' ' , . . . ' ' 
C o n s e l v f l . - ^ Sulla strs^dada Con-'î  

selve ad Arre certo B. P. passò cónt 
runa ruota della sua vettura sulle g a r a - v . „ „ .. 
WB del bambino Dante :S.-che, per l a t | , . ^Gtosd i Jl^^iiffi^^ 

f«rHe npflrta|e,,̂ d<?,RO_ |̂)oĉ ^^^^ jl mingjSlfeAft^i;!^. 
fSava di vivere. 

raouselìce* « Uno sconosciuto! 
s mtrodasse nella casa dei calzolaio^ 
Antonio B. e dal cassetto di un ta-

tpale, alla ore 12 mendiane nev gior-; 

Lunedi 28 maggio, per le Parrocchie:, 

Ognissanti'0 Sa^ntagp^a, sisî ' 
• Martedì 29 idem, .Torresino, SantaC 

Gil l f iCTPStCriyce/ "' | 
^^^mrcolirSÒTìdlffi^'S. FrfòìjIscS^lt 
Servì. •:mL. 

I v - r ^ - M ^ -

m 

I I 

I " 

I'. I 

ro 

di bus t i Oidi r i t r a t t i del le Loro M a e -
• • : - - . - • - , . ^ • > ^ " ^ . • • . • 

Sta imperiali tra la popolazione. Que-
6to decreto é dettato dal desiderio^ 
d'impedire la distribuzione di falsi 
ritratti della fdmiglia imperiale. 
i(4;f?Tutti V proprietariitì^^glifmquillini 

della case, lungo le vie per le quali 
avrà luogo ,l^entratà solenne in Mô -̂  

• ' • 

Bca, dovranno dare garanzia alla pos) 
lizia di non affittare fìnestre o baU 

'coniJ | |9iJnon pevmettere'^É^chiunque' 
idi salii^è sui^ tetti delle-xàse lóro du ;̂,: 
ranté il passaggio ideila processione. 
Essi saranno pure tenuti responsabili 
di tu t te le persone che in quali oc* 
casione saranno nelle loro case, »' 

_ ' I = ^ f < V • - V ^ . ^ ^ , - j _ . . • 

I . X L . 1 I — ; n—" ~ f t B Ì ^ 

^oló.rubò un biglietto del Monte di:; 
:Hig|^^.:.|ul qual^ Ma,4n8criUca|,,p^nq| 
di un oggetto d argento del valore 
div>L; 12, 

ìi!^'i^iMm^iMfim 

8 poi quelle r agna to l^^p lasGiate 

s.cJje..n,oi!a,^.,,stagiona estiva, allora 'è 
g^^aitro paia di,.manichC:ra^^^^^ 
possiamo che ammirare la saggezza e 
a previdenza di chi siede sulle cosa 

della pulizia del nostro Ateneo. 

— E StfttQ 
tperpretrato ieri l'altro in danno'àBB^S 

calzolaio B. A. 
ù^ Certq,C, G. glljia^^^ 
stivalino del>^alore dì L. 5< 

,:Che cosa volesse fare di uno sti» 

i 

l^^'ì^t: i'---^''rirri',m\-^'-

•I ,:.-\-i.^ 

l?.'i=.'iyi3''^'^"-v#.ru^''"''"^^^^"v'J-r'ì-i-^"'-'' "• ̂ •̂"•l•••.l̂ i•Vl̂ .̂l̂ ,.-lhù.,̂ ".̂ . 

V p m c o H o g f i o n a l e ^ ^ v e n e i t o . ! 
t -< , L b ^ ì - L 

: i ^ i « ^ , 

'̂r 

L3 

- ^ P l F ^ W • ^^-^J^rrtH 

. \ . 

-^^^^if\^^Ai^ 

ì 

L'altro giorno ebbe luogo a Trento 
una radunanza dogli elf3ttòri' liberali 
del Trentino per mettersi d'accordo 
sulle mi^ssime cb,Q„,. iip,vi:ftiift,Q, ^eryìitì 

I 

rOggi;(13|,|alle 10, nel Teatro Garibal-. 
di ha avuto luogo l'inaugurazione del 

.̂ .To^niQf 
•-'^Edternameute edi-antecnamentejij^ìll 

teatro ,era adorno di bandiere nazio-
'hali; iiliifóhdò deUa sceiia:''era la^ìprez-. 
zato di gonfaloni a vari colon. 

i^?r^B\n palcoscenico stavano Io autorità, 
ia giurìa ed'il>comitato, e varie rap-^ 
presentanze cittadine e .militari. 

• ^ a l j | ^ | *^P 4^11%. I>)at§ai5:;̂ ^ er^ u^* 
palco, sul quale dovevano aver luogo 
gli assaltì .Jn tornò stavano gli scher^; 
midori nei loro svelti ed eleganti cot 
'stumi. Poche signore nei palchetti^' 
ed un di!3Gr(ito puobUco nella platea.;!; 

gdò dichiarava-aperto il Torneo ia 

> * < ; : ; ; * , • . . 

Yanerdìi^lgiugno Cattedrale, Sani^ 
TWSso'mfr(Filippini). 
• S f B s S ' f r ie i i S. BenedettofS:Ni.^'^ 

• L . -•• " i j ' i ^ " . ^ ' ^ ^ ^ | ^ . l y • ^ ^|^.- i •_ i 

colò, e Subùrbio. 
•jm^ ' - . . . ' . - ^ r ' ; ^ . • ,•^;-'•i^è&&ft^3à:gÉ>l:•l:*|' 

: Le famielie dtìi prescelti pel bagno-
maFJnp,Jn V0nezia,;,^T|ceveran^n cm-'^ 

que giorni,,,p4ma,,Mte , Pft£tei>e» ;t?^tì 
7ÌSO„.tJeir.ora.^^;^d6l,Jupgo di ^\MM^ 

I j ^ E s p o s i v ; l o n e n n x l o n a l o d8|i 
Wi»ira''pei 'pi:òdOttiii;ĵ ^ 
industria e ^tì^lìe'trtì si à^nìrrìlfiVloI^ 
dicembre 1883, e le doooande d am-;: 
missione dovranno essere indirizzate 
al Commissario Generale jiella atessa 

^Ifprogramma ed ^i^moduli^rsono o 
stensibili presso questo municipio, 
divisione terza, in tutte le ore a ni-

S o c i e t à f r a 1 l a ' a ro r an tS sai*-
t i . — La Presidenza della Sociali 

^#aja^pr|inti .sarti ^41 ?^ . \WM 
llutti gli appartenentL|l | ls | t '^^JHss*^ 
fàjvoler, intervenire ad una adunanzà^j 
generale straordinaria, che avrà luo-j 
go il giorno di Lunedi 14 corrente, i 
alle oreflfì[2 pora. via Eremitani n? 
| | 0 9 „ p r trattare il segufsnte ordine 

deli'artd nostra. 

F - - ' - i ^ 

.ì '.."1 

vanno, e qual utile credesse di poterna^ 
ritrarre, sudiamo a capirlo. 

Edleiibrse per dar tempo al ladro 
4B.spÌegarsj ,c(̂ n, j ^ ^ sull' argo-
mentO: ch^a^questurini lo'condussefoIS 
in domo putrì. " 

' l - Ki* 
-r^^'r. "ir ^-^: 

'"̂ '̂ -ii 

nì^^i\^ 

| ,^..B^ffl'Awa»MafeÌamaAMJ',atten. 
izione.-dalle, autorità. competohti>-lulIo 
^Ìiuste'Servazioni^f^;HoftiaridlÀltlg 

egregio commerciante, a nome anche 
dJ vari altri- espone per mezzo deÙ 
nostro giornale : 

;fi^^ 

4V^^ 

" • " l ; 

r-f^ff-
¥!» 

» : 

-K 

Egregio direttorej 

Padova 11 maa;gio.«. 

.̂̂ ^Leggo nel giornalef|£''^wg*aneÌ)' 8i 
lerr a sera una lettera di uh 'abbuò-

dosi del nato, il quale scrive lagnan 
continuato aggio sull'oro; s'Ella cre-
6QS3Q dirai anch io duo parola iî  pro­
posito. 

Signore, come giusto è l'adofitìrarsif:^. 
perchè he V è h g r t ò i t à , " r f r f i ù p r e . 

^-y^ --V/TVV 

^, 

sto, la causa. Ed irifatti alcuni neeo-
zianti fra i quali lo scrivente, sì pre-
occuparono perche venisse toltft, qijj-
sia diff6ve(î a,̂ ĵ,MZi si j^ilftj^r^^OjìO, 
vedoud^ che^qUMiliìho is^tMg di ere" 
4UM,m faotiva suo préiujiare'éd in 
avere/5i! portatiai p l®2àlm^r i t t "c t£ 



^ l • - , l l 

1 ' '.• 

, u v i : i . j i r -

\\:\-^ 

•,^^.i«fc;Ti^^ 
•^^^=:^,^!i^ i^j^t^'ì^^; ^•^=^?V^i^ mfm •M-.^^ ""..-: •^-^•^^^V-Kh ' ̂ ->^5i-J4i* '5t i*:v^ '3^r : '•̂ !̂î  ̂ - - . 4 ; . | | 4 i ( i i ^^^ - i t i ^ j ; ' ì> ' ' i . j ,-:^::i-

questo géntiliasimOu sìg. ; IntendesnjiOj 
furono da l # gentilmente rìoe^^^^ 
ascoltati, e congodati con sicura prò-
BUtìssa di riforire al Mitiistoroli: lagnici 
Stì la risposta non è ancora giunta 
non credo che al sig.Intendente debba 
attn|uCTno.ÌBie^^^ 
tempO^nnn si potrebb9j:ìyplg0i;%a|^<5o-, 
verno una richìSert i tprà questo a^ 
fare? Vuole o non vtiòVe esso^Gbvdrnfe 
emettore l'oro regolarmente 1 Vuole Ovii 
non vuole il Governo che noi cittadini * 
4i Padova,cooif), abbiamo i nostri do-

verUilì pag^i;^, abbiamo,Jljne4MfflfI 
diritto ché^Mfffr if ì ì t tadini lPenéw^ 
zia è Verona ecc. dì artdàre'aila Te­
soreria a fiiro il cambio in oVo periti 
nostri bisogni? Nulla dì più nulla di 
meno; egregio signor Direttore, chie^^ 
diamo dal Goyprnp,,- e ne abbiamo W 

JJn c i r ^ e U o d ' a r g e n t o àoi^H....•;.: 
Una chiave, 

C n a a l dà. — In una trattoria^ 
dopo la mezzanotte. 

— Ohe cosa vuoi *?—domanda lui. 
KJéi , dopo averci pensato un pezzo, 

addita il cameriere che porta sopra 
un piat toMun avventore Ìl: resto di' 
u n l i f m o daSOOlire: 

•--^là^OilliVii;un piatto comé^tìellol 

^ì' 
' T i 

quale dice che quel funsionario vorrà 
ng^^^ato appena promulgata la legge 
.medesima,.e che.^egli diapqrrà^d^Si,^ 
forze di tarrade-,dl mare* 

"^^^^^^i 

Itili 
1 = 

. j . • , , i * . ' - f l - Jì;LJ-•v.v,.J::^Bft^i/-i;.É^i;^m^^•^^J= 

diritto. 
"ì,;^;.M6ì^tf'S^llp^i"g''a2l<' della sua gen 
liiezza, la nvefìsco. 

Un Commp.rciante. 
S o c i e t à F i l o i I r a m n B a t l c a 1 

— Martedì 15 

Rivista SBttim. ccipnercilflli 
Rendita I ta l iana — 92 20. 
Doppie di Geuova . i ^ 7 8 5 0 . . 

arche g e r m a n i c h e ™ 1.23 l^S 
,.; BaffloWote'Ausir^i^ - - 2.11 

MercMlG dei cereali 

i.i;i. 

':] =y^''-:!.n-l 

w# 
vi l le , C o a i c o r d i a . 

i Frumento; ™ Da Pistora vacahio 
00. — Da Pìstpre nuovo 23.50_ Mer-

; cantile veccTiiobO. — Mercuiitifa riùo' 
' ilbf 22.80. 

,:Granoturco : -i^!'Pigno.Utto 2 2 . 4 0 -
Gmllone 21.40 — N.'strano 19 90 -
Forestiei-ir 00.00 --̂  ISegala 19.00 -
S S r g r M ^ b 00.00..!^.,AV6M 18.80. 

•-\.-

^ ' 

:S!^. 

-r.-:=c .-^' i-^l 

''M-=W--
-••.---^- ^ .•^. 'J- i i l ' 

h:^^^^ 
H - - p > ^ ' - ^ ^ t ó 

SPETTACOLI P' OGGI 
TEATEO GARIBALDI,-?- La.com 

:!tm-^^<\i:' 
paguia mil:*tì6Se F. Caravfttr rapprè*-

commedia —La CidsS di Aserij scherzo-
comico| |*J}re..9.. L ^ V . ; . ^ 

ummi 
•k i i ^ . ' h — -

•^•if:^HìM-U 

Ultima, Jqtizig 
^^Sulla situazione telegrafano all'.<1 

àriatieo da Roma: 
• l i ; 

SiMnW»fflìl,or.%J,|ifcPÀ:a«).SsM!:%,. 
Garibaldi avrà luogo un prWaW trat--^ 
tenimento, ofF>irto da (jìî ^ t̂a S o c i e t y 

, Si rappresenterà: Pier ufinc!eTfa,com4^ 
media in 3 atti di P. Forrarii^^nella 
qufeagì i ;auBS: ; 'K egregi ft^ram-
jiatici BÌgVC^ase,;|iPirgit\ia,Marangonv 
Luigia, Fogliati Ferdinando, Bordinev 
Giovanni, Marangoni Teresa. 

I Fara seauito la brillantissima farsa 
in dialetto voneimno; Megio soli che ^ 

dferanno^pgi^t^ J e signore, Mai-angoni. 
Teresa, Marangom Luigia, e d ^ sir - i^y^ante il ministero a tener 
gn6nironiolb^^ratgi,Gilesso Giuseppa J ^ ^ 

dicali si 'asterrano dal,votare. 
^iri^adiòàliVpreseritèrtìinno unâ ^̂ î̂ ^ 

zione per i*ichiamare il mmistero al 
, rispetto delle pubbliche liberta. Ca-
valletti è incaricato di svolgere tale 

pttpzio.ne. 
La situazione,Ase^P|f-SOP^>isa. 
Ora si assicura che- 'Nicotera in-

i 

[Agenzia Stefani) 

^̂ ^̂  BERLINO, 12. — Oggi ebbe.,luog(^ 
iMnaugurazione solenne dell'esposi-,, 
zione igtenica fatta dal principe im-^ 

'penale alia presenza dei ministri, de-
gUiambasòUtdri^ dei^fcr^ippèflftìfilaMi^ 
lai Baviera, la iJijssonia, il V^rtem-
bers: eii il Baden, e aelle autorità.,, ,, 

H#Il principe imperiale saluto, in no-r 
"me dell'itnpt-atri^rpVòiettrictì del-^; 
;,:l^esposizion? glV-espos t̂pî i;f e^ 
- zionari dell' esposizione, o specialmeu-
te 1 rappresfintanti lo btato amico 

SVi(iinò; Rtlévò lo scopo seno e morale 
deirespo8Ìziorié?''VÌ8Ìtò:,quindy.'.«spo-

Due anni Quindi di prove e di suc-
cesii ìn l là l ia lianno bastato a far 
peraHWOT noI!FrraedÌcÌ della a e r l l i r 
delle,osservaziani e degli, esperimerfCil 
del Dptt: Ciarck.e.,quindi a seguirle^ 
nelle sue investigazioni. Oajzi li Of-
gant pilost sono oggetto di studi come 
5̂**gfii altro organo del corpo umano, > 
Pi;£Ìlè> come ogni altro,, essi pure;, 
hanno nell' economia animale il loro 
compito... TU loro misfjione. In quantol 
,al[i^«crmt^e, la sua vittoria' hon po-
,te|a.jSBere. più.c^^ Le .guari­
gióni ì,\ calvizie, recentivsé?; croniche 
SI contano a migliaia, e moltissime 
attestato dà medici, come noriteMi' 
abbiamo, constatato. Tutte le spècie, 
(il calvizie, anche quelle più difficili, 
diperidenti da affeziono del cuoio ca 

f TIABSI SUBITO 
y 

CtìBìno in via S. Oatterina a l o . num.^ 
i309O, con cortile, s talU, rimessa » 
:<^IMiffa"M)ltèrra(V6a,/avente;;:ingrèa' ' 
''^i*n<^beJ^J^ia Zitelle pe| Wìì^^giabile. . 
Eivolgersi al Sig. Gaetano ÀntonioU, 
Piazza ìlei Santo n. 3938. (3003> 

sizi.ono. I : ' • • . 

'a 

yiENNA,,,42, — ì\ J^rjmiM^laa 
dice che domani compariranno due 
patenti imperlali; la prima disciogiie 
la.; dieta della Garniola'''e''Wordìnà le 
nuoye elezip.fjUJart^^oonda,. con vocale 
.diete della bu.saa Austria per il 21 
corrente, a Salsburg, quella della Sti* 

IBuWdella Slesia pel 28iilirt^rt}nella 

m 

1Ì*Giungon9 contìnuamente aUrì;4!^Ì 
putat!.. Alla votazionr'drdbmanì é 
posdomani prenderanno parte quat« 
trecento deputati circa. 

Sa il voto avverrà sopra una mo-
'i^'i?:-:^'^^. ^'-^a^. 'ABW-T.: 

«^Pìccoli Urr^b'^rto. 
•ffeaiFo CtftPÌ9>ataÌI, —NèVgiÒr-

no l o corr. avranno prmcipio vn quê r, 
sK> tea^^oja^jaj^pppatì^i^ni^?^^ 
Compagnia, 4'̂ %S?'̂ *̂ \*̂ E;ÌJÌ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^*' 
valentissimo Maggi,.e della qualeSQOO^ 
•^llfbi'nWenti ! a , iyapMarc t ì%%iJ 
la simpaticissinna Glech, Bassi, Pilot-

7 ; 

-: - '--/ I 

0 tuttiii gruppi della sinistra A Traviso, dove U compagnia agi 

sce j r | . , , ^ a . ^ U ^ I P O c ^ ^ M R l l l i y potrebbero a c c o r d a i sopra un òraìne 
sinceri ed Mogi per,. qi)esM,tì^leto4lfÌif Sorno. V^^Ht!^^ 
schiersi^^iartiatuchév parola 4**>noreJ 
non deve avere per- unico idolo , la ' 
aia^elità,' ̂  sè̂ '̂  ifVttìh'd'r'cbt^tanto- â ift̂ r-ê ì 
alla interpretazione più scrupolosa-
mente artistica dei lavori dramma-

•.iii' 

tìcì- i , ^^ . ; r :^ - . - , i ih 
Ieri a sera p. e. essa ha interpre-

tata m Treviso la Doj^na Lavinia m 
Montecorbolìj la più nuova 'Q fortù-
nata .novità drammatica italiana, un 
dramma giudiziario che,;yi^terpretato 
da quei "^vaienti, hafOttenuto ovunque 
il successo più clamoroso. 

MBomani parleranno, Dapretis, 
i ministri Zanardetlii v Baccarini e 

^Mancini. 
Si dico ch^ Coppiiio'̂ p^^^ uri J 

^ordine dérgiOrno cKe'VerfFiaccettR^ 
^̂ :;::'̂ .i-"fe dal Mmistero. 

'i-r-i-^l:',-\:--riir 

^ i - [ ; ^ i ^ : ^M:^ - - ' 

'^i'^ii^SKaice che un altro ordma del 
:gìorno verrà presentato da Cairoli, > 

Ì.A;L;-I 

11 -L I 

^t^^^ 
Ed lì iSecoZo ha U seguente dispacciò; 
« SòW probàbili du gìòr-

no: uno dei quaU sarebbe proposto 
irVdalla smtatra storica per invitare i l : 

Ecco infatti cosa dice, rispetto aUp^overao a mantenere sa dr^ipriacipu^^ 
successo ed alresecuzione, il Corriere ^ della Sinistra. Nel caso che si addi-; 

« li .compito della cronaca,pptrel?be„, 
TÌa9sura6rsi;;co9Ì,; 

del Tirolo pel,4. giugno, della Bukoii 
vina. pel 20 giugno,,,,della Dalmazia 
pel 28 ffiucno, d) Gorizia e dell Istria 
pel 16 agosto. La convocazione delle 
altre diete sembra'riservata jx'tî h'̂ lje-
..rip,4o:.̂ . più. Jjojn Uno. ,̂ .;,v,.: -...^.^r^ii,,^^^ 
#«GÌi> afcìBuehi Rodolfo e Stefania 
sono arrivati al castello di Lakenburg. 

ROM^, 12^^^ II seguito del prin-^ 
f^ìpe Ao^edeo ,all!Jncpronazione dello 
czar si compone degli aiutanti di cam* 
DO Dragonetti e Colobiano, degU uf-

ciali d'ordmanza Asonnaz e Prospe-
To Colonna, dell' adetto. militareUa; 
Pietroburgo Pallavicino. Il^ personale, 
dell ambasciata straordinaria, il cui 
capo è Nigra, ;à:rcomposto di Ziinnini 

•incaricato d' affari a Pietroburgo, Bar­
di primo segretario,del,mìnì^^ degU 
èsteri^ Bottaro e Costa segretari del-
l'ambasciata a Pietroburgo, Albatmi 

^^3FrflcaBSÌ- ;̂«^ad6ttì. L'ambasciata si 
troverà a Mosca il, 18 maggio. Àme?,:, 

""MONCALIERI, la . - Luigi Napo-
IleoWFparti trpei^^Parìgi. 

NAPOLI, 13. ¥ii^ Laisquadra fran-,. 
cese è partita per Siracusa. ,^^, 

PARIGI, 13. — È smentito ufQciàl-
mente che Saint vallier sia nominato 
ambasciatoréTa;i^Ì6nna. = ,̂  

; . CATTAEQ, 13. — Nikita imbarcoasi 
fieri sulla corvetta russa DtughtL di-
•retto' in Russia. 

' AJA, 13.-irl Fu nominata una cora-^' 
missione por rivedere la, costituzione. 

f COSTANTINOPOLI, 13.:-Cl)ufferin 
partirà por Londra il 15 corr. per la 

Iviàt^if^afnmS^^Silfermerà a Viertna 
^m^ Parigi...,.:, ,.,... '^^m^- ^...J^ 

MILANO, 13. — Proveniente dai? 
:Otìttigno, è giuntogli principe di Bui-1 
r.'garià:;-̂ lika-̂  

f e l lù tò , cóme le aS^m?S0Cci[ff e ' I q u P I 

•Jm0mmU$MmMhJipo^>'^9o,. lâ  
vtCtltgine morfea. e c c . tut te furono^' 

'ritinte, combaitftfiJo le cause genera-;' 
trici, .e tìon^^sintomi, cotìie fino ad 

Lieti d avere già altra volta e pei 
primi accpnnatR ai nostri lettori lo 

,^iji;t^, deli' Eucriitit&l oggf^additlamoj 
, |orQÌ! depos;,^p Kt^narale dii^^eèsarpv'es• 
'"so"i Sigg,^ ^A^t^DimBlasìs ..e'Com. Via^: 

igna Nuova 5 Firenze, che la 3pe-;;i; 
'discorio^oVuntfiicliìeti^i^ domandà'^ac-fS 
coni pagri ata ,dal , l 'e lat ivo vaglia di.llce," 
.6,50, piezzq, di., un flacon. ,.«,3009 

IGIENICI ED ECONOMICI 
SL,%yvÌsa la numerosa clientela d i 

' ! - : - i " ' ^ r ' - J . ' ' - -^•'- •-

. p k b - r t l B J d . p X - l — ' - r U 

• i . — L - J i 
1 ^-^-

Gm^Mm^MMMmk 
1?E-1 

^ •1 

%̂; Il^spttoacrìtto ha i trovato vii gÀiodo 
|du^costi:ui-re^4-{etti di farro con ,un '̂ 
sistèma il: menò dispendioso ed il più 
soìidriltmI îWàblir^Coii'Wto'1]^ 

iCmacchino del 5uò^;:iStabilirneiiitÌ3i''-fm^ 
;cos|n4rre,^non menp^,,4i,^^^^^ lotti,;^ftlil 
giorno.. ,, ,_, '• ' 

Questi letti si uniscono all'elasiicp 
Con "una facilità prodigiósa, senza W ' 
.yiti, né tampagno,^,,nè alcunlingottip 
bro, senxa bisogno di vedere segni :• 

•rsi smontano con pan facilità in un 
miniìtò èe<^ndò ;e(sono'àfiina"s^^ 
alfcutta prova.^ 
"L'elastico^ cpnsiste.^^in^unlì^^^ 

solidissimo avente n. 20 molle aspira 
tonde (li ferro pr i tò¥"^^l i l^ ; té^^r t 
di ;rame,"per essere inossidabili, e le­
gata superiormente, imbottito in caiil 
peccnio e coperto di tela forte ed ele-
gante aasorpatsare ogni aspettazione, 
^d|è?lungo metri 195,.ellargó' ' lÌetri 

, Questi letti si danno franchi dì im-
ballaggio e di trasporto e d oani al- . 
tra spesa re ' t uUeJa^ stazioni? ferr^^ 
vjairie deUXÀHa Italia per sola 

^i^tm\^-

'^'h 7!^•^à^^W^ '^'•'^'Q^h^ 

,>^.^M^^ Sici|,i^,,^,Jardegnaif i per ogni 
.altra destinazione, affrancate a Bolo-
1 gua, Genova e Venezia a richiesta 
cdéi? signori committenti. -'̂  

L*,ìmbaUaggio è fatto,con tela Juta," 

aver rtcominciata la vendita dei Sa-
lami di vitello, 2ampprn, cottiohini^ 
mortadelle ev41fi¥^^'*'§Wi,.dì Uuova 
{libbticazione, nonché delle galantina 

le^Jingue, di munzp,uotteW conservata 
in scatola. 
" A maggior comodo dei sig. commi-
tenti, la,.ca5a 8i.|^fepure provvista di; 

^9S'?,ÌSJ!1*3.''^A%'"»SS"'^ burt-o^na-
turale di Lombardia, come pure di 
un assortimento di articoli alimentari, 

•l̂ cioè,;, Gavial^f'Liebig, Trtsìàca, Sar­
dine,. Tonno, Vjni,,di, luìso, nazionali 
ed esteri, olii, mostarde, ecc. ecc. 

1 Spediscono ri'unchi di ogni spesa 
î ra^Mesttnaziohe iti tutto Hl'-̂ ^̂ ^ còn-
; ti-p Jnvip^ anticipato-; de!lVimpp(̂ tp> alla 
• Premiata Sulumeria Bmati, Milano. 
: C o r s o V e n e r i l a 9 3 , Vìa A g n o l -

seguenti articoli : ' 
Una galantina di cappone alla Mila-

;••. nese con Gelatina conservata in e* 
-legante scatola di kiU 1.500 L._î ^̂ 5l5(̂  

Due scatole ,cp,me.,sopra » 10, — 
Una Ungila eli manzo cotta e 

^conservata m scatola di chi­
logrammi 4.500 %^̂ 5 50 

Due scatole come sopra i 10 r— 
Un cesto salami QI vitello di 

il. 2500 peso netto » 11 -i^ 
,.Pn,4 costò salami df Milano di 
^ | ì U , J , 5 0 a peso-, netto,, •» 9 50 

Zamponi, cottichini e morta-
4?i^delle di fegato alla milanese 
,,. chil. 3.500 ^^^^^7 50 
iLuganeghìni alla milanese chi-
fclogrammi 2,500 „ 
^Formaggio svizzero ginviera chi 

logrammi 2.500 pesf netto' » 
E^ormaggio Parmigiano stravecr 
!chio,chilogrammi,2,500 .» 9 50 

Vrormaggio Parmigiano vecchio 
-chilogrammi 2.500 » 

,, Ì>1.M, Le'^lingue di Manzo; e le ga-
;,lantÌn©^jin;,,scatola^^ed i salami, di^vi-
telio sono prodotti speciali della mia 

j^tfabbnca, la quale è garantita dalla 
|contraffazionÌ,^I3tei[^É<'*'lie*iutoÀb^e\^ 
.^governativo coll'|approvazione .^del, R. 
'iConsiglio superiore di Sanità^ Racco-
dimandate da celebrità mediche e rico» 
vnosciute indispensabili: in. paesi dova 
^Ij^procurarsi Mna^-pi'on^^ o 
gustosa aliment;^.zìone non riesce cosa 

^rfacile. 

:&A: 

L'-.r^..^-^ !•:'' :-.'..•(••• 
5 50 

6 

7 50 

. CHIASSO, 1 3 , , f t Ì É i g i u n t o J L p n t ó S f è i T ; i S r 7 ' d è i r i m ^ ^ ^ 
|cjpe,.,di;,.,Su]̂ am ,̂,,._,ê ^̂ ,pTOS(̂ ^ per la.| Èf^t't'^''-^s:^\^-'l^:^-'\''W?t^li':^ 

Gerraairiia. 
:';^,.ir.T;i:-,.;:'' '^ = 

w< 

i ' . ; - - . , " -

Teatro pieivt>, pubblico sceltissimo, 

venisse alla jVptazione di quest'ordine 
dei giorni l'Estrooia Sinistrasi astòr-f 

tmu:"'' • • • .. ' 
Dqpretis sarebbe propenso ad ac-^ 

«volte signore, aspettazione gl^Rttdls•|||cQ^are un ordine del giorno che af-
®'*n*- ,̂ ;.., ,̂ ,H[v*..;: ,....v^^ii •^fecmasse;-Jt.fo^ornpJle^[a,Sini?t^ 

La produzione piacfiue HóttìssirnOjfeichiarazioniSffiiic^ 
I • . - - ' i ' - ^ v - . . • • = ¥ ! : . • • | r - i ,-. ' .1;-. • . . . '.•.• - • : . ' I , ' - - . ' i " V I ; - ! ' - - - j " .--h---""-;:- f 

• > : ^ - - - -
VITTORIO POOREGOA, Direttore.^4 

•^ \--^^\^-' \ ^ - j : - - | l : v ^ . ^ ? ^ l l C ' ^ Ì ? ' : r . i r ( ^ •=ì:'-r:' 

ANTONIO STEFANI, Gereiiteresponsabile., 
\\.± 

\T.-'j^-i'r/.-:::^<-'-' ::- • ^ - : s 

S 
^è^''e;fu-Spesso applandita entusiastica-if 

monte . 
Hi 

' • j ^ ^ s r -

H^Estrema Sinistra, e la par te in t r an -
^^eigènte della Dastra a votargir "contro. ir 

l^.'-i 

i 
^ 
fÀ 

'•t-'^T'Jl •^h.-'-r 

^.i^mH\^^am^. 

j i - i 

I 
i r • 

:-\hK^ pubbUcha libertà- > 
\U-l:^^'^^ 

^vrW^^:'= m 
|,^ Un telegramma d i Brazzà dice che 
legl i èarfivà'tb'lai^liOarigo'e' Io fòrti-; 
Ifìchéipà. r - - . 

.•vr 

Esecuzione,,immÌrabile, perfetta ...sì^costJTuìrelflie co sì u nf liagffofanaS^ 
quanto si può,maggiormenteipreten^H^^pKfir 1e"Mzi^^^ accentano» 
o^re- *i?i _ , , • ;^# r^principii di Depreti8,,^^;da Minghetti ! 

.^.ÉLMSSSi^.Ì^Bm}^'' ^mSi -L'Estrema SinistraJelib^a4ì-. t>ro. | 
>/^"f^^S'^«^^/??.?4 *' P^^t ì ia- , /^^*dentare un ordine del giorno per:riÌJ 
%»M^I4^ '^" '^4 |E<^JM. , Ì l i ^ltn.:B||^j^^:--.-g il goverrfo al rispetto dellef 

che la Btinda Civile.yiiione eseguirà 
oggi alle Wo'7 l)omeridiané'-"in piazza 
PedBccbii" '" 
1. Poìika —' Ancììtà — Bressàh. 
2. .Finale U -^ K(>rér:^^ Apollóni. 
3> Ooncer(p;^^pér Quartino mi^J^, ré, 

.;,, Car.mvale di Fenexia — Soranzo. 

5 . Potpouvy ^- FausK'-^" GoutTuod. ' !' 
• 6.' MsirciaS. JBondimmm^ 

HoiatìéiSaifl^d^gii 'Oggetti trdV^àti 
e depositati "piVslo^^rufYìcìo'à^ 
Municipale :; : •fwp^ 

Per la seconda vglta. 
I4ÌT& quattro. ^ 
Tiff^bigiietrrtei Monte (jrPietà. 

y-y; -

JP^f la prima volta. 
Lire tre'-B'c^tit^simi'ljiVafantàcin 
^" ' owATO.4 'o r :P , f 

:r "i !̂ :-i 

. .••;^^-^' 
._<7 

•y 

r La lìepuhlique frmcai8& niega as-j 
^^0Iwti*meu,te..choEiU Portogaìlo,. a,bbìaS 
I:41titt|i, SUjPpnianegraL ,,f,J(joango peròj 
Vdice che converrà accordarsi col P o r # 
fto gallo per la rett if ìcàdèllé 'frontiere!? 
;ch¥'^Ìl?i'PorfogaUò'vi guàiìa^ 

• .^ T i i l -

ifet 

' • ' i r 'd isegno governativo' perxJiSi^pe^" 
dìzioné'frahcesa' del TòriIdno'''ribn I n ­
dicava iiri* època pei" la nomina del 

Icommissarip generale civile ond i^o r -

J^,:,L^^pi|ìmUsip(ie,, |^ÌÌ^ Camera ag-' 
^Jgiuns^'i^l progetto una clausola, la 

^3' 

r i , . 

:.:, 

AKM 

|iiaies^7l pei^; r i i i o h n r e t c a p e l l i | 
l;^S.._,.!Cal¥A.?....<,.Shk.,Ma,-;;;questi smezziI 
;< devono esser logici e provenire dalla -̂-
; 1: conoscenza perfetta deUanatomia o> 
t« fisiologìa dei Mpèlli'¥'dG^!i'' '"lplt^^ 
t̂l|,4ei:ap6UticÌ!y,,iC.onoscenze che matica-'l; 

•ì$ nò,affatto ,.a,, queJUL.,;{olla, dlindur^ 
ft« sfnua che anneriscono i giornali ' 
^i€ COI loro annunzi! » •;• 
•|t:- ,Con queste parole' 'affermava, dtfef 
Ianni . oc.sQno,., e per.Jl , primo, l*,esi-| 
i s t enza d un nuovo principio soient i - l 
.̂  co ; l^^mglese Dott : Thomas Clarck,:^ 
|a Ì lorchè per Impr ima- volta p r e f e r i t i 
't%if medici, iMh^Oi. la, sua £ ' t<crìni?e:;^ 

ij^etto solo VI è r occorente per fare 
^SE7S(sètte) bellissimi 'e grandissimi' 

1 ^ . I - : ' ! •^'r:^^^^r^^T:^^^ ri^!:.j!.. .:ri-A i ._-J. _-L . j . , , - , . ^ , . . . . ^ ^ - ; , - j ; . ^ ! ^ ^ ' ^ ^ . : : ^ : - | ^ > ^ -

l a rinomatOàllista 
i^TlcL^ umm 

ÌHJO S^jiO-^EOI 

(sette) 
jasciugamAni per, cucina 

Il II pagamento pei signori fuori di 
'Milano ( '̂ •'Milano dovrà essere effettuato antici 
patamente almeno per una meta, il 

,^rin1anente verso,il,xìmborso farroviarip:, 

l^l'{iri'contestabìle solidità e per CaciU-'-
j-tare loperajo onesto e laborioso, si 
^^^accordand'pagamenti aerate settima-; 
" i n a l i :-vsiiaiTi;k 

t̂ II, numero è inesauribile, ed atteso;; 
j la facilità di costruzione, il sot toscr i t to ; 

è iri grado di eseguire qUaliiriqùecom;-|; 
missione., il 

m^^^^^li^ 
-trovandosi di passaggio in questa 
citta prestai^- opera sua âv chi VO" 
lès5èÒiidraHà|fScerta deìlâ ^̂  

Tale' soddìsiazìdne! Tìeiìe Ìre(5ìipito 
=;dàlr parrucchiere ^ntom(>^'''PMàn 
piazza Pedrocchi"ia^;ìn? via 'Mòrsàri 
^alla farmacict'mnerl 3000 

Nuova Scoperta 

OToyiM Di ^ : ^ ^ » ^ ^ i i 

jlp'-Yì! l i f ifioae, 3f-lìilffl 
M. Ulrico ;e solo deposito del proprjo'ì 
^Stabilimento. "^^ 

Si''speH»scft ^ratJs e ifrahcò il 'CJa^ 

.^•^'^.•^<^^^iimL¥^^^^:^c '•=• 
& 

nJ,^L.jrj3x..,.^^ : T ' . • - • i : 

rmedicamento portentoso die ha rido-^ ^̂  ^̂  spentsce graus e arranco ii va-- , 
f n a t C T t i p i f r m i g l i a i r ^ r ' ^ a ^ S J | | 4 a I o s « , f t l l u H t r t t 4 o delie. Mobilie di^ 
plfquàle^a.^8Uccé88Ì:^éttehiiti^'ir'"Gér^i^|^ 
-^tmiiiiift a Tno'hilt.prrft aRsir»iii'iirrtnn t ioldai; t:\'h- 2 O D 5 !,̂  

qiiàl 
.pcjania e Inghil terra assicurarono saldai .. 

: ' „ -J J " ! Flsi i ' : i • 

=1 r. ^0_"j:,?.;;''?è'-''---i^'i •^ r 

stema pilosOj si\ fanomeni che gli son 
proprii, alle varie causè"'\;Hl3'possono;? 
daiipeggiarlo .0, atrofizzarlo, e:aj;i:jme-'J 

idiiicUe valgono .a-riattivarlo p a cor-| 
^reggerlo Otìlle sue alterazioni, ,;, a 
V Ma' so quelle nuové'teòrie trovaro-f 
f|np-UUft ditildeute- accoglienza nei riQ,ri:^: 
t | tri.medici ^;.l^j^KCtini?e,:qpmppf^ 
l'condo -ilKesigenzè' delia terapeutica^l 
;inon tardo a dimostrare anche in Italia|; 
l ì apùà >fiìcacia nel ripristinarelrca-^' 
fpigUatura anche, in individui;; affetti-^ 
Ida calvizie inveterate, collocandosi in^ 
gtal guitta tra i più celebrati medici-;: 
*'riali Vreeaiidó' liii'e mortale lilia^t' 
;yndu«tritt((tìi.riparatori di calvizie, dai,, 

/Olii e. tinture j E tutto ciò era ben 
ffaclle a'coMprèiidei-si !.^-t 

V. 

if,ìà Chi desidera mantenere la peli-
|morbida èifresca j^aifoR^anaré'W ca • 
'^t^g;deid^ntif faccia uso 41 quegt*,j^c-
yqua che fu analizzata e viene cacco-
'mandala diu più eccellenti chimici. 
| t per.4'uAdfa';CUÌ'̂ ^^^ fu dichiairata 
|3Uperiox^i|a-4qualunc)i]e;;-altra^^ 
Xcongenere, tanto nazionale che di pro-
evenienza estera. Attenersi streltamen-
i;i'te.:̂ ;alle ricette unite a flacone. 
1 .̂. loyentorej^ei^ftibbrlcMnie'"^ 
^BBialgarelia ,— Padov^i, .yia.deU'U-
>mve!-saà,̂ N,_6. ,\ ;:•:".,,::;:.:.,;;:.," " 

Prezzò 'di''ognf Bottiglia LfM:^ 
Scontò di 'metodo ar 'r ìvénditóri , 
pyposito. ìji, ,RoyJgp,^-Fratel^ 

;--~;;in Venosìa air^mpoVio ai Speda• 
: (ira. 
i:^^^^'f^•m:^•:MM• 

- .t-p-^ T ? ^ -

m\<ri^'-4-
^V/^-i-, tnj^v't^ J '̂i 

'•-V. 
• ^ 

—' 
i:Bii:..^iUIt^^|à 

PBEZZT 

=.".j\. 

••Ny. 

-EiLl 

"-'"^_y-v.'-v.,-V 

}.^f^-9J^'•'ii<f:•^ i' \.^ ^ 

• i ' I - - I 

^^ 

l\ .1^ , 4 I L ^ I ^ , l ' - r 

"""'1ÌI&,««3S« ^.kìfirmrf,' mii^m.^'^' ;Kf«-r̂ >t««̂  iS.-̂ . ' T - " - - ; I ifX- S^'*^!^ i 
m. 

•'''.-

,.„.....rfll 
i ^ rv i i . 

•-.''--r--' -wm^ ^^.;^-i'^^a.MT 
J:N^ 

M^'^^. 
.-<-' r.. I . : - . ^'^^ 
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gjgcTOr^Krsj^g^ 
—••^ 

'riaiàSk 

perS r̂ Estero si ricevono esclusivamente pressoi. MAiSrZONI e,.G.* ìlué Fàubourg, S. Denis, 65 Parigi 
In Mllaùo {ffèsso A. MANZONI e % Via dé l i rSà . Npé6t ,^-^^ym< 

e 
s 

' I ^ i l . T'4^ '- !,,< • > I : 1 .i.w ^ 

.•h ',/J'iiiF".'r.-^"'4-fcH» 

• 

1 
i 

; 1 1 . . 1 1 : 

I .r_' • --inf^-i-i-i T " i - : Cl,Siiii . V - U r L i ' ^ : , - ! - ' = J 

r I 

• • * . i - . 

;T-.hi.^-'"-r?:',i •mj^^^fi 

*it 

pleWealle EspsimlMMo,,rraraMc:llì881,.,e,|rite 1882.. 
.: Fpnto.minerA,̂ ^̂ ^̂  fama,secoli^re ferruginosa^ gasoefti ''^•iQuarigioiie sicuraé-dei dor 
lori a\ stomaco, malattie, di fegato, difficili digosiiouj, rpocoiidtie, ,palpìta.ziprn di cuore, 

P^r:1ér^Cu*flMómioiIio .-rivolgèrsiykll^MrcWoa-c d e l l » Ì^ÉMU ^n^J^èseìà 
|3,.lBfl|>;^&|GItE Vgnoxv Farmacisti è depositi annunciati. 

Insa^^aaova, deposito principale presso ,V:Agenzia della Fonte rappresentata da sis, 
m|9|>» ^An^on lo , Puizzétta Pedrocfihs N. 53Ì A, e presso la DiUa Pianeri Mauro & C 

Walltìi.Fàrrri\tcré Co l̂tè îto;̂  2992 
4MJ-ÌJ:.^^^T.- -.-i--^ fiisi •:- '5^^'^-,^-M:, .i:È43#ivJ^^^-'t 

ti^mpjr^fi-^*^ •— 

MOLTO ^4^^M 

f'^-:BV-^ m^r f^^ii^^^fr-^^:^. "- r.-:i.:y-.':"'. 

dji CUI Hiamo p^^rparlar^jnéll interessa di tutti quanti ne sono af-
,feMuNn2ft.8apQrl^, comincia/con^^u^^^ 
lagna, di dolori, di capo, d* intorbidamento della vista, palp'tazioni di 
cuore, inappetenza, rutti acidi, boccaccia, costipazione, ventosità;]! 
ventre gonfia e p7sna, Korirìa d-vièife écura e caricata ecc. Di sòlitd, • 
ciiyè'quas^i'sempre, ai'ha.TÌBorjso ih^ tAU'casi; ad: U% fbr te^pmit ìW 
com e : : piUpjje llstratti^^g (acque, aifl§^e),ec,c, 

L'alleviamenio momentaneo lascia crederò al crederò al malato ad un mi-
glioramento, égli pero non iscorge che la malattia ha isteso là stia 
influffM ^diahittiva; 8ii:\Vut^rgii rOi-gariiy^^^ 
mpnij.i.^eni Qcp ,̂j^;)Qangona, afftìtU|^tilièji:apparlzÌAn^^^ più, 
diverse cominciano & manifestarsi aottp forma di dolori-corporali. 
Uno SI credè assalito ora dal male di polniniii, ora da altro, senza 
chWrnve^^i Usati abbiàii^tì^^érurlttWce^ 
di tali mali è, d%:cercar,^^ t^Urove, vale !à,,diW,,.̂ â ^̂ ^ 

i\ 

u 
.tlirbi. degli organi delia digesUpnei^e'-del nu 

Le Pillole svizzere del farmacista U. Bri 
trimento. 

«i . j j iu ; ' ;^ - : i . ' i ; - i ; -^ : i r tU- - j j^ i * .M' i -

e 
cista K. Brandt baano il merito di, 

ómbattere efficacemente-queste malattia; esse rinrorzanqi muscoli. 
stimolanò9fóCstomaco|^J||:Gi|;par^ti Diu 
ì3parìre_ la,,.radì,ce,-dfllvnì,aÌe^J^ fìp-iti ..^sse't 

condari., Noti c'tè in ^tutto-JU^mondo .un;>r4medio^.domestico più'sicui:o,'plù,2èffic¥ce, 'òl'à 
• ' ' • i j ' ' ^ 1 J I I T ^ 1 1 1 ' 1 1 / ' j 

M 1 
etichetta la Si, Joadi ognora dì ricévere le vere Pillore'svizzere, Iqquali hanno per et.i,chel 

ce federalebianca su fondo josso_còila firma dello spèziàle'E. BràhSt. /' " ' ' 
yendesi presso IQ, Iflrmacio. ,ini?agotJfx Carato—-BotootiaZarri Bonavia, Gavina, Veratti 

e Bei^ar^li^^Br^i^aa G^asaff Gi rMr- :? : .^ Tecbmof Vaccarì 
iìoviga Ea,bi;ii^vr,,T;^M l^àntom Rjgateì'jj^ Tortiifo^iJfe.Mflndpil^ RiUzzo-
ngjLti,̂  Fxi,n^i# Pagliari — meri ta Della Vecchia, Tre;varotto.a.^aÌeri,Congato. ,,,,2726 , 

D:QpPsito generale per^Utalia a ftrense, Farmacia. Tedesca, 10, Via, de' Fossi. 

• n f 

m^f<if^'-^^t^&--^r. 

^-i- - -.£-. • •^ • ^ x - » - j - n J 
L • 

^.^\n 

h t '.mm^-^ 

^v'- -^/iVrfl 

^:^>"^^."IU^!^U• 

^^"?. 

BREVETTATO. PAL BKall^ GOVERNO D* ITALIA 

i i l l i W i e r f M filROliMO FA&UAl ,ii Tipe. 
•yendB esckisivaaientein ^f i ip;»!! , N. 4, w l a t a S. Marco, (Casa propritó}Ér^^. 
In boccette I J . t , 4 ® cadauna — Jn scatole ( ridotte m polvere) IL . 1 , ' ^ ' ^ 
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' |u^^'m' 'fà 'pi-o^'Gìio1flì^ò Paglìanò/suo zfo, più uri dócumentpjV con cuivloddesigna 
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'^ricorrere a a 4* paeina dei Giornali). Enncoj Pietro, Giovatini Pagliano e tutti coloro 
elle audacem.erite e fialsamente vaniWq questa ^uèceSsione; avverte {)ure di p.on confon. 
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;j« dèi profofessore Giovanni Pollif che si prepara ^eclusiy^amente nella Farmacia BiAN 
CHI. EccellentW''dfeV"^^tivd1del;f8anÌ|tìe, ricoHò's^ daj^ijrtóltì^ '̂cele^brità^ j^jedjche venne 

; 'ado.it«tQ.;,ln, quasi/ rutti gli P^:pitaU'4U Estero contro le malattie deÙa pelle, 
scrofola, erpete, ttm, mtgharai axfterxa, scorbutg. fcbbn mtasmattche eaanezwnt conta-
giose " ' "" " ' " ' " 

come ii-Wislior ricostituente delle forze virili, in iapecie.per, chj ns,,abusò in giov.entù, . 
E usata con eiTetio nelle malattìe di petto, anemta. clorosi^ povertà ai sangue, rachih' 

''Smol^iérofolay-frbthiH'oésee1Mì^e^^comnU^ lunghe malattie^ per la sua nzione 
eniinèntemente tonica ^fiutriiivu n'ell&'derUisionel dèi 'bambini lattantiv^iiella^'cac/iessm 

virttì' "aVti,ferm'à"ti,va ^^avli^ée'da^Ìjgh'stricismó,hritcior^^^ e debolezza alto stornaró,nàu-*'' 
sea e 'vomiti, innapi>teni(^y:speG\s nei ••con viilesGenti,j:v'V\con'ps'a/Ìtai fMÌ,uu,Ì««?, pi,,-. ' 
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;'^^r'lpiclsÌS»BIi'ttJ«0 E8aAI^CIia;j:ar6as'è c?i canforato di<Chinino.,;r-
pér'qàari're qualsiasi ffòòre,anche le più, rìbeUè;'mjermittentu maam^ 
ttfoidee, putruio tì ni vralqtche.emicramu, chiodo solare, HCC., guarisce mirabilmente tutt( 

' le rnaUilie nervose.'E'j'imre un vermuvào ptr eccellenza, ed wf\ antidoto potentissimi 
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